
Carissimi amici e benefattori 

“Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: 

"Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi", ma non date loro il necessario per il corpo, a che cosa 

serve?” (Giacomo 2,15-16) 

Grazie a ciascuno di voi, che con il vostro aiuto e i vostri sacrifici, ci aiuta ad aiutare.  

In questi giorni riflettiamo sulla gratuità del dono di Dio, sulla venuta nella carne e nella 

marginalità della stalla di Bethlemme del Figlio di Dio, Gesù. 

Lo stesso Gesù, contemplato e lodato nelle nostre chiese e rappresentato nei nostri presepi, lo 

troviamo davanti a noi nella carne dei poveri. A che serve contemplare una statua e rigettare un 

corpo? Passare tempo in chiesa, senza diventare corpo con chi soffre?  

A seconda del posto dove abbiamo piantato la nostra tenda, possiamo capire ed interpretare queste 

parole in modo diverso.  

Io sono felice di aver piantato i paletti della mia tenda in Liberia, nella cittadina di Foya, tra il 

gruppo Kissi, che vive qui e dall’altra parte del confine con la Sierra Leone e la Guinea. Gente 

laboriosa, tenace, forte, legata vitalmente alla terra che da loro il cibo, quell’immancabile piatto di 

riso. Grazie alla Fondazione SMA SOLIDALE e ad ognuno di voi, abbiamo aiutato tanti dei nostri 

fratelli e sorelle, di ogni credo ed etnia, a lottare contro malattia e pregiudizio.  

Ogni settimana una ventina di persone viene accolta al nostro centro di ascolto e molte di loro, con 

disabilità fisica o in condizione di grande indigenza, vengono aiutate a sostenere le sperse mediche 

di base, qui a Foya o, per i casi più complessi, nella vicina Guinea (a 20 Km da qui), dove è possibile 

avere accesso ad un laboratorio di analisi un po’ più attrezzato e medici competenti, una radiografia 

o un’eco.  Piaghe o altre malattie neglette a causa della povertà, urgenze da traumi o altro…     donne 

incinta, che qui corrono grandi rischi (La Liberia è uno dei paesi con un tasso di mortalità delle donne 

incinta - una madre muore in media ogni 100 gravidanze) ...  

Dall’inizio del progetto: “Sostegno medico sanitario per persone con disabilità o in situazione di 

grande povertà” (sigla S089) ad oggi abbiamo accolto ed aiutato circa 430 persone.  A volte i nostri 

sforzi non bastano e ci troviamo a piangere insieme alle famiglie e a trovare una luce nella preghiera. 

Anche questo fa parte della missione. Qualcuno però ha ritrovato speranza, come la piccola figlia di 

Abraham, che ha passato sei mesi all’ospedale in Guinea, e che sogna di poter tornare a camminare, 

ora che la piaga alla gamba è stata curata. È lei che, a 8 anni, guida la preghiera della famiglia ogni 

sera.  

Grazie a ciascuno di voi, che con il vostro aiuto e i vostri sacrifici, ci aiuta ad aiutare.  

Pace  

Foya 31/12/2025                    P. Lorenzo Snider, SMA 

 


